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Ogni giorno è Natale

«A Natale Dio ci dona tutto Se stesso 
donando il suo Figlio, l’Unico, 
che è tutta la sua gioia. 
E solo con il cuore di Maria, 
l’umile e povera fi glia di Sion, 
diventata Madre del Figlio dell’Altissimo, 
è possibile esultare e rallegrarsi 
per il grande dono di Dio 
e per la sua imprevedibile sorpresa.»

Angelus, 20 dicembre 2015
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OGNI GIORNO È NATALE  7

È vicino il Natale, è vicino il Signore!

È vicino il Natale, è vicino il Signore. E il Signore 

quando è nato era lì, in quella mangiatoia, nessuno 

se ne accorgeva che era Dio. In questo Natale io vor-

rei che il Signore nascesse nel cuore di ognuno di noi, 

nascosto... così che nessuno se ne accorga, ma che il 

Signore ci sia. Vi auguro questo, questa felicità della 

vicinanza del Signore. 

Parole al termine della Messa, 18 dicembre 2015

Guarda il mondo: oggi è nuovo!

Dio è Dio con noi, Dio che ci ama, Dio che cammina 

con noi. Questo è il messaggio di Natale: il Verbo si 

è fatto carne. Così il Natale ci rivela l’amore immen-

so di Dio per l’umanità. Da qui deriva anche l’entu-

siasmo, la speranza di noi cristiani, che nella nostra 
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8  OGNI GIORNO È NATALE

povertà sappiamo di essere amati, di essere visitati, di 

essere accompagnati da Dio; e guardiamo al mondo 

e alla storia come il luogo in cui camminare insieme 

con Lui e tra di noi, verso i cieli nuovi e la terra nuova. 

Con la nascita di Gesù è nata una promessa nuova, è 

nato un mondo nuovo, ma anche un mondo che può 

essere sempre rinnovato. 

Angelus, 5 gennaio 2014

Il tuo cuore, la tua miseria... il suo dono

La parola “misericordia” è composta da due paro-

le: miseria e cuore. Il cuore indica la capacità di ama-

re; la misericordia è l’amore che abbraccia la miseria 

della persona. È un amore che “sente” la nostra indi-

genza come se fosse propria, con lo scopo di liberar-

cene. «In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad 

amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato 

il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri 

peccati» (1 Gv 4, 9-10). 

Omelia, 12 dicembre 2015

Che bel mistero, il nostro Dio umile!

In questi giorni natalizi ci viene posto dinanzi il 

Bambino Gesù. Sono sicuro che nelle nostre case 

ancora tante famiglie hanno fatto il presepe, portando 

avanti questa bella tradizione che risale a san Fran-
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OGNI GIORNO È NATALE  9

cesco d’Assisi e che mantiene vivo nei nostri cuori il 

mistero di Dio che si fa uomo.

La devozione a Gesù Bambino è molto diffusa. Tan-

ti santi e sante l’hanno coltivata nella loro preghiera 

quotidiana, e hanno desiderato modellare la loro vita 

su quella di Gesù Bambino. Penso, in particolare a san-

ta Teresa di Lisieux, che come monaca carmelitana ha 

portato il nome di Teresa di Gesù Bambino e del Vol-

to Santo. Lei – che è anche Dottore della Chiesa – ha 

saputo vivere e testimoniare quell’“infanzia spiritua-

le” che si assimila proprio meditando, alla scuola della 

Vergine Maria, l’umiltà di Dio che per noi si è fatto 

piccolo. E questo è un mistero grande, Dio è umile! 

Noi che siamo orgogliosi, pieni di vanità e ci crediamo 

grande cosa, siamo niente! Lui, il grande, è umile e si 

fa bambino. Questo è un vero mistero! Dio è umile. 

Questo è bello!

Udienza generale, 30 dicembre 2015

Maria, una ragazzina... 

Giuseppe, un ragazzo che l’amava...

Dio viene a salvarci, e non trova miglior maniera per 

farlo che camminare con noi, fare la vita nostra. E nel 

momento di scegliere il modo, come fare la sua vita, 

Lui non sceglie una grande città di un grande impero, 

non sceglie una principessa, una contessa per madre, 

una persona importante, non sceglie un palazzo di lus-

so. Sembra che tutto sia stato fatto intenzionalmente 
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10  OGNI GIORNO È NATALE

quasi di nascosto. Maria era una ragazzina di 16/17 

anni, non di più, in un villaggio sperduto nelle peri-

ferie dell’impero romano; e nessuno conosceva quel 

villaggio, sicuramente. Giuseppe era un ragazzo che 

l’amava e voleva sposarla, un falegname che guada-

gnava il pane di ogni giorno. Tutto in semplicità, tutto 

nel nascondimento. E anche il ripudio... – perché era-

no fi danzati, e in un villaggio così piccolo, voi sapete 

come sono le chiacchiere, vanno in giro –; e Giuseppe 

se ne accorse che lei era incinta, ma lui era giusto. Tut-

to di nascosto, malgrado la calunnia e le chiacchiere. E 

l’angelo spiega a Giuseppe il mistero: “Quel fi glio che 

la tua fi danzata porta in sé è opera di Dio, è opera dello 

Spirito Santo”. «Quando Giuseppe si destò dal sonno 

fece quello che aveva ordinato l’Angelo del Signore», 

e andò da lei e la prese in sposa (cfr. Mt 1, 18-25). Ma 

tutto di nascosto, tutto umile. Le grandi città del mon-

do non sapevano nulla. E così è Dio fra noi. Se tu vuoi 

trovare Dio, cercalo nell’umiltà, cercalo nella pover-

tà, cercalo dove Lui è nascosto: nei bisognosi, nei più 

bisognosi, nei malati, gli affamati, nei carcerati. 

Omelia, 18 dicembre 2015

Tu gli stai a cuore

Gesù non è infatti semplicemente apparso sulla 

terra, non ci ha dedicato un po’ del suo tempo, ma 

è venuto a condividere la nostra vita, ad accogliere 

i nostri desideri. Perché ha voluto, e vuole tuttora, 
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OGNI GIORNO È NATALE  11

vivere qui, insieme a noi e per noi. Gli sta a cuore il 

nostro mondo, che a Natale è diventato il suo mondo. 

Il presepe ci ricorda questo: Dio, per la sua grande 

misericordia, è disceso verso di noi per rimanere sta-

bilmente con noi. 

Discorso, 18 dicembre 2015

Una luce brilla per ciascuno

Dio è sempre presente a suscitare uomini nuovi, 

a purifi care il mondo dal peccato che lo invecchia, 

dal peccato che lo corrompe. Per quanto la storia 

umana e quella personale di ciascuno di noi possa 

essere segnata dalle diffi coltà e dalle debolezze, la 

fede nell’Incarnazione ci dice che Dio è solidale con 

l’uomo e con la sua storia. Questa prossimità di Dio 

all’uomo, a ogni uomo, a ognuno di noi, è un dono 

che non tramonta mai! Lui è con noi! Lui è Dio con 

noi! E questa prossimità non tramonta mai. Ecco il 

lieto annuncio del Natale: la luce divina, che inondò i 

cuori della Vergine Maria e di san Giuseppe, e guidò i 

passi dei pastori e dei magi, brilla anche oggi per noi. 

Angelus, 5 gennaio 2014

Lìberati dall’arroganza, accogli il Dio bambino

Il presepio e l’albero di Natale sono segni natalizi 

sempre suggestivi e cari alle nostre famiglie cristia-
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12  OGNI GIORNO È NATALE

ne: essi richiamano il mistero dell’Incarnazione, il Fi-

glio unigenito di Dio fattosi uomo per salvarci, e la 

luce che Gesù ha portato al mondo con la sua nascita. 

Ma il presepe e l’albero toccano il cuore di tutti, anche 

di coloro che non credono, perché parlano di fraterni-

tà, di intimità e di amicizia, chiamando gli uomini del 

nostro tempo a riscoprire la bellezza della semplicità, 

della condivisione e della solidarietà. Sono un invito 

all’unità, alla concordia e alla pace; un invito a fare 

posto, nella nostra vita personale e sociale, a Dio, il 

quale non viene con arroganza a imporre la sua po-

tenza, ma ci offre il suo amore onnipotente attraver-

so la fragile fi gura di un bimbo. Il presepe e l’albero 

portano quindi un messaggio di luce, di speranza e 

di amore. 

Discorso, 19 dicembre 2014

Smetti di guardare te stesso: alza gli occhi!

Nella notte di Natale Gesù si è manifestato ai 

pastori, uomini umili e disprezzati – alcuni dicono 

dei briganti –; furono loro i primi a portare un po’ 

di calore in quella fredda grotta di Betlemme. Ora 

giungono i Magi da terre lontane, anch’essi attratti 

misteriosamente da quel Bambino. I pastori e i Magi 

sono molto diversi tra loro; una cosa però li accomuna: il 
cielo. I pastori di Betlemme accorsero subito a vedere 

Gesù non perché fossero particolarmente buoni, ma 

perché vegliavano di notte e, alzando gli occhi al cie-
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OGNI GIORNO È NATALE  13

lo, videro un segno, ascoltarono il suo messaggio e lo 

seguirono. Così pure i Magi: scrutavano i cieli, videro 

una nuova stella, interpretarono il segno e si misero 

in cammino, da lontano. I pastori e i Magi ci insegna-

no che per incontrare Gesù è necessario saper alzare 
lo sguardo al cielo, non essere ripiegati su se stessi, sul 

proprio egoismo, ma avere il cuore e la mente aperti 
all’orizzonte di Dio, che sempre ci sorprende, saper 

accogliere i suoi messaggi, e rispondere con prontez-

za e generosità. 

Angelus, 6 gennaio 2016

Non trattenere le lacrime

In questo giorno, dalla Vergine Maria, è nato Gesù, 

il Salvatore. Il presepe ci fa vedere il “segno” che Dio 

ci ha dato: «un bambino avvolto in fasce, adagiato in 

una mangiatoia» (Lc 2, 12). Come i pastori di Betlem-

me, anche noi andiamo a vedere questo segno, questo 

avvenimento che ogni anno si rinnova nella Chiesa. Il 

Natale è un avvenimento che si rinnova in ogni fami-

glia, in ogni parrocchia, in ogni comunità che accoglie 

l’amore di Dio incarnato in Gesù Cristo. Come Maria, 

la Chiesa mostra a tutti il “segno” di Dio: il Bambino 

che Lei ha portato in grembo e ha dato alla luce, ma 

che è Figlio dell’Altissimo, perché «viene dallo Spirito 

Santo» (Mt 1, 20). Per questo Lui è il Salvatore, perché 

è l’Agnello di Dio che prende su di sé il peccato del 

mondo (cfr. Gv 1, 29). Insieme ai pastori, prostriamoci 
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14  OGNI GIORNO È NATALE

davanti all’Agnello, adoriamo la bontà di Dio fatta 

carne, e lasciamo che lacrime di pentimento riem-

piano i nostri occhi e lavino il nostro cuore. Tutti ne 

abbiamo bisogno! 

Messaggio natalizio, 2015

La tua gioia diventi pace

La gioia del Natale è una gioia speciale; ma è una 

gioia che non è solo per il giorno di Natale, è per tut-

ta la vita del cristiano. È una gioia serena, tranquilla, 

una gioia che sempre accompagna il cristiano. Anche 

nei momenti diffi cili, nei momenti di diffi coltà, que-

sta gioia diventa pace. Il cristiano non perde mai la 

pace, quando è vero cristiano, anche nelle sofferenze. 

Quella pace è un dono del Signore. La gioia cristiana 

è un dono del Signore. “Ah, Padre, noi facciamo un 

bel pranzone, tutti contenti.” Questo è bello, un bel 

pranzone sta bene; ma questa non è la gioia cristiana 

della quale parliamo oggi, la gioia cristiana è un’altra 

cosa. Ci porta anche a fare festa, è vero, ma è un’altra 

cosa. E per questo, la Chiesa vuol far capire che cosa 

sia questa gioia cristiana.

Omelia, 14 dicembre 2014
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OGNI GIORNO È NATALE  15

Le preghiere di papa Francesco
per il giorno di Natale

O Bambino di Betlemme, guarda...

Tu, Signore, non dimentichi nessuno! 

Tu, Principe della pace, 

converti ovunque il cuore dei violenti 

perché depongano le armi e si intraprenda la via 

del dialogo. 

Guarda alla Nigeria, 

lacerata da continui attacchi 

che non risparmiano gli innocenti e gli indifesi. 

Benedici la Terra che hai scelto per venire nel mondo 

e fa’ giungere a felice esito 

i negoziati di pace tra Israeliani e Palestinesi. 

Sana le piaghe dell’amato Iraq, 

colpito ancora da frequenti attentati.

Tu, Signore della vita, 

proteggi quanti sono perseguitati

a causa del tuo nome. 
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16  OGNI GIORNO È NATALE

Dona speranza e conforto ai profughi e ai rifugiati.

Fa’ che i migranti in cerca di una vita dignitosa 

trovino accoglienza e aiuto. 

Omelia, 25 dicembre 2013

Al Bambino di Betlemme 

per tutta l’umanità

O Bambino di Betlemme, 

tocca il cuore di quanti sono coinvolti 

nella tratta di esseri umani, 

affi nché si rendano conto 

della gravità di tale delitto contro l’umanità. 

Volgi il tuo sguardo ai tanti bambini 

che vengono rapiti, feriti e uccisi 

nei confl itti armati, 

e a quanti vengono trasformati in soldati, 

derubati della loro infanzia. 

Signore del cielo e della terra, 

guarda a questo nostro pianeta, 

che spesso la cupidigia e l’avidità degli uomini 

sfrutta in modo indiscriminato.

Messaggio Urbi et Orbi, Natale 2103

Papa Francesco-È Natale....indd   16Papa Francesco-È Natale....indd   16 13/10/16   10:0413/10/16   10:04



Ogni famiglia 

ha la sua casa a Nazaret

«Gesù, Maria e Giuseppe 
benedicano e proteggano 
tutte le famiglie del mondo, 
perché in esse regnino la serenità e la gioia, 
la giustizia e la pace, 
che Cristo nascendo ha portato 
come dono all’umanità.»

Angelus, 27 dicembre 2015
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OGNI FAMIGLIA HA LA SUA CASA A NAZARET  19

Affascinàti dal mistero di Nazaret

L’incarnazione del Verbo in una famiglia umana, 

a Nazaret, commuove con la sua novità la storia del 

mondo. Abbiamo bisogno di immergerci nel miste-

ro della nascita di Gesù, nel sì di Maria all’annuncio 

dell’angelo, quando venne concepita la Parola nel suo 

seno; anche nel sì di Giuseppe, che ha dato il nome a 

Gesù e si fece carico di Maria; nella festa dei pasto-

ri al presepe; nell’adorazione dei Magi; nella fuga in 

Egitto, in cui Gesù partecipa al dolore del suo popolo 

esiliato, perseguitato e umiliato; nella religiosa attesa 

di Zaccaria e nella gioia che accompagna la nascita di 

Giovanni Battista; nella promessa compiuta per Sime-

one e Anna nel tempio; nell’ammirazione dei dottori 

della legge mentre ascoltano la saggezza di Gesù ado-

lescente. E quindi penetrare nei trenta lunghi anni nei 

quali Gesù si guadagnò il pane lavorando con le sue 

mani, sussurrando le orazioni e la tradizione creden-
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20  OGNI FAMIGLIA HA LA SUA CASA A NAZARET

te del suo popolo ed educandosi nella fede dei suoi 

padri, fi no a farla fruttifi care nel mistero del Regno. 

Questo è il mistero del Natale e il segreto di Nazaret, 

pieno di profumo di famiglia! È il mistero che tan-

to ha affascinato Francesco di Assisi, Teresa di Gesù 

Bambino e Charles de Foucauld, e al quale si disse-

tano anche le famiglie cristiane per rinnovare la loro 

speranza e la loro gioia. 

Amoris laetitia, n. 65

La mia famiglia vive di cose semplici?

Il nostro sguardo sulla santa Famiglia si lascia atti-

rare anche dalla semplicità della vita che essa con-

duce a Nazareth. È un esempio che fa tanto bene 

alle nostre famiglie, le aiuta a diventare sempre più 

comunità di amore e di riconciliazione, in cui si spe-

rimenta la tenerezza, l’aiuto vicendevole, il perdono 

reciproco. Ricordiamo le tre parole-chiave per vivere 

in pace e gioia in famiglia: permesso, grazie, scusa. 

Quando in una famiglia non si è invadenti e si chiede 

“permesso”, quando in una famiglia non si è egoisti 

e si impara a dire “grazie”, e quando in una famiglia 

uno si accorge che ha fatto una cosa brutta e sa chie-

dere “scusa”, in quella famiglia c’è pace e c’è gioia. 

Ricordiamo queste tre parole. Ma possiamo ripeterle 

tutti insieme: permesso, grazie, scusa. 

Angelus, 29 dicembre 2013
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OGNI FAMIGLIA HA LA SUA CASA A NAZARET  21

Una casa con la porta aperta

La santa Famiglia di Nazareth sa bene che cosa 

signifi ca una porta aperta o chiusa, per chi aspetta un 

fi glio, per chi non ha riparo, per chi deve scampare 

al pericolo. Le famiglie cristiane facciano della loro 

soglia di casa un piccolo grande segno della Porta del-

la misericordia e dell’accoglienza di Dio. È proprio 

così che la Chiesa dovrà essere riconosciuta, in ogni 

angolo della terra: come la custode di un Dio che bus-

sa, come l’accoglienza di un Dio che non ti chiude la 

porta in faccia, con la scusa che non sei di casa.

Udienza generale, 18 novembre 2015

In famiglia, insegna il Vangelo

Il nucleo familiare di Gesù, Maria e Giuseppe è 

per ogni credente, e specialmente per le famiglie, 

un’autentica scuola del Vangelo. Qui ammiriamo il 

compimento del disegno divino di fare della famiglia 

una speciale comunità di vita e d’amore. Qui appren-

diamo che ogni nucleo familiare cristiano è chiamato 

ad essere “chiesa domestica”, per far risplendere le 

virtù evangeliche e diventare fermento di bene nella 

società. I tratti tipici della santa Famiglia sono: racco-

glimento e preghiera, mutua comprensione e rispetto, 

spirito di sacrifi cio, lavoro e solidarietà.

Angelus, 27 dicembre 2015
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22  OGNI FAMIGLIA HA LA SUA CASA A NAZARET

Custodisci il mistero,

e Dio si metterà all’opera

Ciascuna famiglia cristiana – come fecero Maria e 

Giuseppe – può anzitutto accogliere Gesù, ascoltar-

lo, parlare con Lui, custodirlo, proteggerlo, crescere 

con Lui; e così migliorare il mondo. Facciamo spazio 

nel nostro cuore e nelle nostre giornate al Signore. 

Così fecero anche Maria e Giuseppe, e non fu faci-

le: quante diffi coltà dovettero superare! Non era una 

famiglia fi nta, non era una famiglia irreale. La fami-

glia di Nazaret ci impegna a riscoprire la vocazione e 

la missione della famiglia, di ogni famiglia. E, come 

accadde in quei trent’anni a Nazaret, così può accade-

re anche per noi: far diventare normale l’amore e non 

l’odio, far diventare comune l’aiuto vicendevole, non 

l’indifferenza o l’inimicizia. Non è un caso, allora, che 

“Nazaret” signifi chi “Colei che custodisce”, come Maria, 

che – dice il Vangelo – «custodiva nel suo cuore tutte 

queste cose» (Lc 2, 19. 51). 

Udienza generale, 17 dicembre 2014

Se fai entrare Dio,

lo seguiranno gioia e armonia

Vorrei soffermarmi soprattutto sulla gioia. La vera 

gioia che si sperimenta nella famiglia non è qualcosa 

di casuale e fortuito. È una gioia frutto dell’armonia 
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OGNI FAMIGLIA HA LA SUA CASA A NAZARET  23

profonda tra le persone, che fa gustare la bellezza di 

essere insieme, di sostenerci a vicenda nel cammi-

no della vita. Ma alla base della gioia sempre c’è la 

presenza di Dio, il suo amore accogliente, misericor-

dioso e paziente verso tutti. Se non si apre la porta 

della famiglia alla presenza di Dio e al suo amore, 

la famiglia perde l’armonia, prevalgono gli indivi-

dualismi, e si spegne la gioia. Invece la famiglia che 

vive la gioia, la gioia della vita, la gioia della fede, la 

comunica spontaneamente, è sale della terra e luce 

del mondo, è lievito per tutta la società.

Angelus, 27 dicembre 2015

Coltiva la pianta del tuo matrimonio!

Vi incoraggio a prendervi cura del vostro matrimonio e 
dei vostri fi gli. Prendervi cura, non trascurare: giocare 

con i bambini, con i fi gli. Il matrimonio è come una 

pianta. Non è come un armadio, che si mette lì, nella 

stanza, e basta spolverarlo ogni tanto. Una pianta è 

viva, va curata ogni giorno: vedere come sta, mettere 

l’acqua, e così via. Il matrimonio è una realtà viva: la 

vita di coppia non va mai data per scontata, in nes-

suna fase del percorso di una famiglia. Ricordiamoci 

che il dono più prezioso per i fi gli non sono le cose, 

ma l’amore dei genitori. E non intendo solo l’amo-

re dei genitori verso i fi gli, ma proprio l’amore dei 

genitori tra loro, cioè la relazione coniugale. Questo fa 
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tanto bene a voi e anche ai vostri fi gli! Non trascurare 

la famiglia!

Dunque, prima di tutto coltivare la “pianta” del 

matrimonio, che siete voi sposi, e nello stesso tempo 

curare la relazione con i vostri fi gli, anche qui, pun-

tando più sul rapporto umano che sulle cose. Parlare 

con i fi gli, sentirli, chiedere loro cosa pensano. Questo 

dialogo fra i genitori e i fi gli fa tanto bene! Fa crescere 

in maturità i fi gli. Puntiamo sulla misericordia, nelle 

relazioni quotidiane, tra marito e moglie, tra genitori 

e fi gli, tra fratelli e sorelle. 

Vi incoraggio a prendervi cura del vostro matrimonio 
e dei vostri fi gli. Prendervi cura, non trascurare: gioca-

re con i bambini, con i fi gli. 

Discorso, 21 dicembre 2015

Guarda la famiglia nel presepe:

essa cambia la storia

L’incarnazione del Figlio di Dio apre un nuovo ini-

zio nella storia universale dell’uomo e della donna. 

E questo nuovo inizio accade in seno a una famiglia, 

a Nazaret. Gesù nacque in una famiglia. Lui poteva 

venire spettacolarmente, o come un guerriero, un 

imperatore... No, no: viene come un fi glio di famiglia, 

in una famiglia. Questo è importante: guardare nel 

presepio questa scena tanto bella.

Dio ha scelto di nascere in una famiglia umana, 

che ha formato Lui stesso. L’ha formata in uno sper-

Papa Francesco-È Natale....indd   24Papa Francesco-È Natale....indd   24 13/10/16   10:0413/10/16   10:04



OGNI FAMIGLIA HA LA SUA CASA A NAZARET  25

duto villaggio della periferia dell’impero romano. 

Non a Roma, che era la capitale dell’impero, non in 

una grande città, ma in una periferia quasi invisibi-

le, anzi, piuttosto malfamata. Lo ricordano anche i 

Vangeli, quasi come un modo di dire: «Da Nazaret 

può mai venire qualcosa di buono?» (Gv 1, 46). Forse, 

in molte parti del mondo, noi stessi parliamo ancora 

così, quando sentiamo il nome di qualche luogo peri-

ferico di una grande città. Ebbene, proprio da lì, da 

quella periferia del grande Impero, è iniziata la storia 

più santa e più buona, quella di Gesù tra gli uomini! 

E lì si trovava questa famiglia.

Udienza generale, 17 dicembre 2014

Stiamo vicini a tutte le famiglie

La “buona notizia” della famiglia è una parte mol-

to importante dell’evangelizzazione, che i cristiani 

possono comunicare a tutti, con la testimonianza del-

la vita; e già lo fanno, questo è evidente nelle società 

secolarizzate: le famiglie veramente cristiane si rico-

noscono dalla fedeltà, dalla pazienza, dall’apertura 

alla vita, dal rispetto degli anziani... Il segreto di tutto 

questo è la presenza di Gesù nella famiglia. Propo-

niamo dunque a tutti, con rispetto e coraggio, la bel-

lezza del matrimonio e della famiglia illuminati dal 

Vangelo! E per questo ci avviciniamo con attenzione 

e affetto alle famiglie in diffi coltà, a quelle che sono 
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costrette a lasciare la loro terra, che sono spezzate, 

che non hanno casa o lavoro, o per tanti motivi sono 

sofferenti; ai coniugi in crisi e a quelli ormai separati. 

A tutti vogliamo stare vicino con l’annuncio di que-

sto Vangelo della famiglia, di questa bellezza della 

famiglia. 
Discorso, 25 ottobre 2013

C’è sempre un modo per affrontare le crisi

La storia di una famiglia è solcata da crisi di ogni 

genere, che sono anche parte della sua drammati-

ca bellezza. Bisogna aiutare a scoprire che una crisi 

superata non porta a una relazione meno intensa, 

ma a migliorare, a sedimentare e a maturare il vino 

dell’unione. Non si vive insieme per essere sempre 

meno felici, ma per imparare a essere felici in modo 

nuovo, a partire dalle possibilità aperte da una nuova 

tappa. Ogni crisi implica un apprendistato che per-

mette di incrementare l’intensità della vita condivisa, 

o almeno di trovare un nuovo senso all’esperienza 

matrimoniale. In nessun modo bisogna rassegnarsi 

a una curva discendente, a un deterioramento inevi-

tabile, a una mediocrità da sopportare. Al contrario, 

quando il matrimonio si assume come un compito, 

che implica anche superare ostacoli, ogni crisi si per-

cepisce come l’occasione per arrivare a bere insieme 

il vino migliore. 

Amoris laetitia, n. 232
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